
PAG. 12 / toscana l ' U n i t à / mercoledì T dicembre 1976 

Si è registrata un'alta affluenza alle urne: 84 per cento 

Nei quartieri di Arezzo] cittadini 
hanno confermato la spinta a sinistra 

La popolazione ha risposto all'appuntamento in modo massiccio - Il PCI attestato su una percentuale che supera il 
47% - Aumento della DC e stabilità dei partiti minori -1 risultati del rinnovo del Consiglio comunale di Pratovecchio 

I risultati delle votazioni di domenica 

AREZZO. 30 
I Successo complessivo delle forze 
di sinistra, consolidamento dei voti 
del PCI, che mantiene l'alto per
centuale già raggiunta nelle ultime 
eie/ioni politiche, incremento della 
DC che incamera gran parte dei 

, voti del MSI — che non si è presen-
. tato — e seasibile flessione delle li
ste unitarie nei quartieri di Fioren
tina e Giotto: questo in sintesi il 
risultato delle elezioni dei consigli 
di circoscrizione nel comune di 
Arezzo. 

Contrariamente alle previsioni di 
quanti, specialmente nelle ultime 
settimane. avevano messo in dub
bio l'opportunità di questa scadenza 
elettorale, avanzando pesanti riserve 
sul grado di .sensibilizzazione del 
corpo elettorale, la popolazione are
tina ha risposto in modo massiccio. 
dando ancora una volta il segno di 
una forte tensione |)olitica e di una 
consistente spinta all'allargamento 
della partecipazione. 

Al momento della chiusura dei 
seggi , alle 14 di lunedì, avevano 
votato od Arezzo 57.395 elettori, pari 
all'83.7 'e del corpo elettorale: una 
percentuale inferiore a quelle rag
giunte solitamente nelle lezioni poli
tiche. ma senza dubbio molto alta 

se si tiene conto del carattere par
ticolare della scadenza elettorale. 
della sua novità, degli appelli a 
disertare le urne. 

Come è noto, nelle 11 circoscri
zioni del comune di Arezzo le can
didature non si presentavano in mo
do omogeneo, sia per la presenza di 
lUte unitarie in 3 quartieri, sia per
ché i partiti minori — PRI. PI-I. 
PSDI. PDUP — non si sono presen
tati ovunque, preferendo avanzare 
la loro candidatura in quelle zone 
(soprattutto la città) dove potevano 
contare su una più consistente base 
elettorale. 

Quest'ultimo elemento — assieme 
alla mancata partecipazione del Mo 
vimento sociale — ha giocato in 
modo sensibile sull'incremento re
gistrato dalla DC. e ha finito con 
l'assorbire consensi sui dall'elet
torato tradizionale dei partiti inter
medi. sia (in modo netto, evidente 
e scoperto) dalla base elettorale del 
Movimento sociale italiano. Alla lu
ce del risultato complessivo — con
teggiato in 8 circoscrizioni su 11, 
dove Ì vari partiti si sono presen
tati con il proprio simbolo — il PCI 
si è attcstato su una percentuale 
del 4 7 . 3 ' ; . registrando un aumento 
dello 0.6'» rispetto ai risultati delle 

precedenti elezioni politiche. Il PSI 
è aumentato dell'I '<, raggiungendo 
il 12.4 '< ; il PDUP (che si è pre
sentato in 4 circoscrizioni) ha rac
colto il 3,4 *"<. con un aumento del 
2 ' » . La Democrazia cristiana nelle 
medesime circoscrizioni, ha ottenuto 
il 34.8 r» segnando un aumento in 
percentuale — sempre rispetto alle 
politiche '76 — del 2,2 '<. 

Più stabile il risultato dei partiti 
minori, che hanno mantenuto le bas
se percentuali raccolte nelle prece
denti elezioni. Lo schieramento di 
sinistra, che nelle 11 circoscrizioni 
segna un avanzamento complessivo 
dello 0,4 r'i, raggiungendo la per
centuale del 5 3 . 8 ' ; , non ha tenuto 
invece, registrando uno flessione 
che richiederà nei prossimi gorni 
una verifica più puntuale e appro
fondita, nei 3 quartieri dove si era 
presentato con liste unitarie. 

A Fiorentina e Giotto la lista 
« Partecipazione popolare » ha rac
colto il 4,5'» dei suffragi in meno 
rispetto a quelli raggiunti in prece
denza dai tre partiti (PCI-PSI-
PDUP) che la componevano. Nelle 
circoscrizioni si è verificato un for
te aumento del PSDI, che non trova 
IK'raltro riscontro nel risultato com
plessivo di questo partito, ed un 

sensibile incremento della DC. 
Da considerare positivamente il 

risultato di Quarata, dove la lista 
« Sezione unitaria », composta dal 
PCI e da alcuni indipendenti ha 
subito una flessione, ampiamente 
compensata da un clamoroso au
mento in percentuale ( -r 8.6 '"» ) del 
PSI e da un lieve calo della DC. 
Sulla base di questi risultati il PCI 
ottiene 64 seggi , il PSI 19. il P D U P 
4. il PSDI 2. il PL1 1. la DC 65. la 
lista di Partecipazione popolare 14, 
la lista sezione unitaria 7. Il partito 
repubblicano non ha ottenuto alcun 
seggio. 

Domenica e lunedì si è votato. 
nell'Aretino, anche per il rinnovo del 
consiglio comunale di Pratovecchio, 
uno dei pochi comuni ancora diretti 
dalla DC. dopo la svolta del 13 giu
gno. Alla competizione elettorale si 
presentavano due soli schieramenti 
(Pratovecchio conta poco più di 
3.000 abitanti): la DC. e la lista 
« Unione democratica », che rag
gruppava PCI. PSI e PSDI. La 
Democrazia Cristiana ha mantenu
to la maggioranza, ottenendo 1164 
voti .su 2121. Allo schieramento di 
sinistra sono andati 957 suffragi. 

Franco Rossi 

I risultati nelle undici circoscrizioni 
Circoscrizione 1 

QUARATA 
PSI:vot i 307, 20,7',é, (poi. 

'76: + 8.6). seggi 3; GESTIO 
N E UNITARIA: voti 669, 
45.0'»., (poi. '76: —3,6). seg
gi 7; DC voti: 507. 34,2%. 
(poi. '76: —0,3), seggi 6. 

Circoscrizione 2 
CECILIANO 

PCI: voti 2.317 54,5' e, 
54,5 (poi. '76: + 2,5), seggi 
9; P S D I : voti 63, 1.4CÉ, (poi. 
»76: + 0,1), seggi 0: PSI : vo
ti 485. 11,4%, (poi. '76: —0.4) . 
seggi 2; DC: voti 1.384, 32.5 
per cento, (poi. '76: -f 2,3), 

Circoscrizione 3 
INDICATORE 

PCI: voti 1.718, 65.1 r; . (poi. , 
'76: + 2 , 0 ) , seggi 10; PSI : v o i 
ti 278, 10.5%, (poi. '76: + 0,5), 

seggi 2: DC: voti 640. 24,2'. 
(poi. '76: -t- 2,3), seggi 4. 

Circoscrizione 4 
FIORENTINA 

« PARTECIPAZIONE PO
POLARE»: voti 4.758. 46.8',»;. 
(poi. '76: —5.0) . seggi 8: P R I : 
voti 196, 1,9%. (poi. '76: 0.1%), 
seggi 0: P S D I : voti 775. 7.6'e, 
(poi. '76: +5,6%), seggi 1; 
PLI: voti 247. 2,4%, (poi. '76: 
(-f 1,5); seggi 0; DC: voti 
4.192, 41,2%, (poi. '76: + 4 . 4 ) , 
seggi 7. 

Circoscrizione 5 
PESCAIOLA 

PCI: voti 2.004, 50,7%, (poi. 
'76: —1,3%), seggi 8: P R I : 
voti 22, 0.5%. (poi. '76: —0,5 
per cento) , seggi 0; P S D I : 
voti 55. 1,3%, (poi. '76: —0,1 
per cento) , seggi 0; P D U P : 
voti 146, 3,6%, (poi. '76: 
+ 2,6), seggi 1; PSI : voti 375: 
9.4%, (poi. '76: —0,3%), seg
gi 2; DC: 1.350, 34,1%, (poi. 
'76: + 4 , 7 % ) , seggi 5. 

Circoscrizione 6 
SAIONE 

PCI: voti 2.883, 34,4%. (poi. 
'76: + 0 , 9 ' ; ) , seggi, 6; PRI: 
voti 131, 1.5%, (poi. '76: —0,9 
per cento) , seggi 0; P S D I : 
voti 177. 2.1%. (poi. 76: + 0.2 
per cento) , seggi 0; P D U P : 
voti 217. 2.6%. (poi. '76: + 1.0 
per cento) , seggi 1; PSI : vo
ti 1.161, 13.8%. (poi. '76: 
+ 0.8*;» ), seggi 2: PLI: voti 
152. 1.8%. (poi. *76: + 0 . 9 ' , ; ) . 
seggi 0: DC: voti 3.646, 43.5%, 
(poi. '76: + 4 , 1 % ) , seggi 7. 

Circoscrizione 7 
TRENTO-TRIESTE 

P S I : voti 948. 13,5%, (poi. 
'76: 2.8%), seggi 2; POI: vo
ti 3.103. 44,2%. (poi. '76: — 1.4 
per cento) , seggi 7 ) ; PRI: vo
ti 103. 1.4%. (poi. '76: —0.3 
per cento) , seggi 0; P S D I : 
voti 93. 1,3%. (poi. '76: —0.3 
per cento) . segri 0; P D U P : 
voti 303, 4.3%, (poi. "76: + 2.6 
per cento) , seggi 1; PLI: vo
ti 123, 1,7%, (poi. '76: + 0.9 

per cento ) , seggi 0; D C : voti 
2.349, 33,4%. (poi. '76: + 1.0 
per cento) , seggi 6. 

Circoscrizione 8 
OLMO 

PCI: voti 2.807. 53.2' , , (poi. 
'76: + 0.2%). seggi 9; PRI: 
voti 30, 0.5%, (poi. '76: —0.3 
per cento) , seggi 0; P S D I : 
voti 75. 1.4%. (poi. '76: — ) . 
seggi 0; P D U P : voti 170.3,2%. 
(poi. '76: + 2 , 2 % ) . seggi 1: 
P S I : voti 725. 13.7%. (poi. 
•76: + 1,6%). seggi 2: D C : 
voti 1.466. 27.8%. (poi. '76: 
— 0,8%), seggi 4. 

Circoscrizione 9 
GIOTTO 

« PARTECIPAZIONE PO
POLARE »: voti 2.620. 35.8%, 
(poi. '76: —4,6%), seggi 6: 
P R I : voti 260. 3.5%, (poi. *76: 
— 0,3%). seggi 0; P S I : voti 
465, 6.3%. (poi. '76: + 5 , 3 % ) , 
seggi 1; PLI: voti 337, 4,5%. 
(poi. '76: +- 3,1%), seggi 1; 

DC 
'76: 

voti 3.640, 49,7%, (poi. 
+ 5,5r; ), seggi 8. 

Circoscrizione 10 
PALAZZO DEL PERO 

PCI: voti 443. 42.5%. (poi. 
'76: —2,2%). seggi 7; P S I : 
voti 130. 12.6%. (poi. '76: 
+ 1,3%), seggi 2: D C : voti 
466. 44.7r;. (poi. '76: + 5 , 3 ) , 
seggi 7. 

Circoscrizione 11 
R I G U T I N O 

PCI: voti 1.609. 50.9%. (poi. 
76 : + 0 , 9 % ) , seggi 8 ) ; P R I : 
voti 17. 0.5';, (poi. 7 6 : — ) . 
seggi 0; P S D I : voti 34. 1.0'», 
(poi. 76 : + 0.2%). seggi 0; 
PSI : voti 352, 11,1%. (poi. 
76 : + 0 , 2 % ) , seggi 2; D C : 
voti 1.150, 36,3%, (poi. 7 6 : 
+ 2,0% ). seggi 6. 

Nota: Le percentuali dei vo
ti raccolti dalle l iste unitarie 
di «PARTECIPAZIONE PO
POLARE » sono raffrontate 
con la somma delle percen
tuali raggiunte nelle politi
che del 76 dal PCI. PSI e 
Pdup. 

Una dichiarazione del compagno Giannotfi 

Un nuovo punto 
di aggregazione 

per la città 
In merito ai risultati delle 

elezioni dei consigli circo
scrizionali ad Arezzo il com
pagno Vasco Giannotti se
gretario della federazione 
provinciale del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiara-
rione. 

La prima cosa da rilevare 
è la risposta della c i t tà e 
delle frazioni a questa prova 
elettorale nuova quanto impe
gnativa. L'alta percentuale di 
voti espressi fa giustizia di 
tutt i coloro che avevano pun
tato all'insuccesso di queste 
elezioni, e non solo del MSI 
che aveva invitato a disertare 
11 voto, ma anche di altri 
partiti che da una scarsa af
fluenza alle urne volevano 
trarre pretesto per accusare 
l'amministrazione comunale 
di aver compiuto una scelta 
sbagliata. La popolazione di 
Arezzo ha invece profonda
mente compreso ed apprezza
to la l inea coerente dei co
munist i e delle forze di sini
stra di puntare sulla parte
cipazione popolare come me
todo di governo, dando cosi 
ampia dimostrazione della 
propria coscienza democra
tica. 

Il risultato elettorale con
ferma la tendenza ad un ul
teriore. progressivo avanza
mento del nostro partito, che . 
laddove era presente con il 
proprio simbolo, avanza dello 
0,6 per cento sul voto del 20 
giugno 7 6 e dell'I.7 rispetto 
alle comunali del 1975. La si
nistra nel suo complesso a-
vanza del 2,6 dove era pre
sente con liste separate, e 
dello 0.4 come d a t o comples
sivo. considerato anche il ri
sultato delle liste unitarie. 
Nelle circoscrizioni dove si 
erano presentate liste unita
rie. queste non hanno rac
colto la somma delle forze 
che nelle liste si riconosce
vano, determinando come ri
sultato quello di un clamoro
s o successo socialdemocratico 
che avanza — in questo cir
coscrizioni — del 5,5 per cen
to. Anche la DC avanza nel 
complesso, rispetto al 20 giu
gno. recuperando p a n e dei 
voti di deatra « i n l ibertà» 
a causa della mancata pre
sentazione delle liste del MSI. 
Risulta però battuta la sua 
Hnea di scontro frontale con 
l'amministrazione comunale. 
perseguita con tenaria. La 
DC infatti, contrariamente al-
l t pressioni, non sarà in gra
d o di controllare da sola nes

suna delle circoscrizioni nep
pure quelle del centro citta
dino. 

Quello che comunque più 
importa è che ora i nuovi 
consigli possano ben operare 
ponendosi realmente come 
punto di riferimento e centro 
di aggregazione della ricca 
presenza di forze politiche, 
sociali e culturali e del loro 
impegno unitario perchè si 
affrontino davvero i problemi 
del quartiere, della città, del
le frazioni. Era questa la 
preoccupazione dominante dei 
comunisti nella campagna 
elettorale, ed è questo c h e 
continua ad essere il nostro 
impegno. In coerenza con ciò. 
e confortati dai risultati del 
voto, i comunisti si s tanno 
già preparando con il mas
s imo impegno a questa nuova 
esperienza, confidando su u n 
identico impegno e spirito di 
responsabilità da parte delle 
altre forze politiche. La no
stra convinzione è che una 
vera tensione democratica ed 
un profondo spirito unitario 
s iano condizioni indispensabili 
perchè con i consigli di cir
coscrizione Arezzo veda cre
scere la sua vita democratica 
ed elevare il livello della sua 
convivenza civile. 

Vasco Giannotti 

Non è passata la logica dello scontro 

Dal voto un grande impulso 
alla partecipazione popolare 

I risultati elettorali hanno confermato la validità della proposta avanzata dalle 
forze di sinistra e dai comunisti in particolare - Le prime valutazioni dei partiti 

Nuovo 
presidente 

dell'ARCI-UISP 
a Grosseto 

GROSSETO. 30 
L'aw. Marcello Morante è 

il nuovo presidente provin
ciale de'.l'ARCI UISP. L'ele
zione è avvenuta con ;1 con
senso unanime d; tutti : 
membi: del consiglio provin
ciale uscito eletto dal nono 
congresso dell'organizzazione 
svoltosi il mese scorso. L'av
vocato Morante, sostituisce 
il compagno on. Ivo Faenzi 
al quale l'organizzazione ri
volge un caloroso sa luto per 
l'opera svolta alla guida del
l'associazione: una direzione 
quanto mai significativa che 
ha visto una crescita orga
nizzativa e politica del
l'ARCI-UISP. 

AREZZO, 30 
Nonostante la flessione re

gistrata nel le circoscrizioni 
dove si erano presentate con 
lista unitaria — compensata 
peraltro da un aumento qua
si aritmetico del PSDI — le 
forze di sinistra escono dalla 
consultazione elettorale del 
28-29 novembre complessiva
mente rafforzate. 

Ancora una volta, pur in 
occasione di una campagna 
elettorale per tanti versi 
« differente » dalle scadenze 
tradizionali, l'esito delle vo
tazioni ha confermato e pre
mia to la validità della propo
sta avanzate dalle forze di si
nistra e dai comunist i in par
ticolare: quella di un confron
to aperto, s tret tamente anco
rato ai problemi del quartie
re. della c i t tà e del paese. 
capace di superare inutili 
contrapposizioni per puntare 
invece all 'ageregazione di tut
t e le energie democratiche 
presenti e operanti nella real
tà aretina. 

La linea della divisione e 
della rottura, portata avanti 
dalla DC aret ina, nel tenta
tivo scoperto d: assorbire : 
suffragi tradizionali del MSI 
e di altre forze intermedie di 
ispirazione ant icomunista , se 
ha ottenuto un parziale suc
cesso numerico, non ha cer
tamente pagato rispetto a-
gli obiettivi c h e si propone
va. L'operazione politica che 
la DC aveva impostato sin 
dall'apertura della campagna 
elettorale — quella di fare 
dei consigli di quartiere una 
s t en le «cassa di risonanza» 
della sua opposizione alì'am-
ministrazicne di sinistra del 
comune è praticamente fallta. 

Lo scudo crociato, c h e pu
re raccoglie un'alta percen
tuale d: suffragi, soprattut
to in alcuni quartieri del cen
tro cittadino, ha ottenuto la 
maggioranza dei seggi (assie
me al PLI» in una sola cir
coscrizione: quella di Giotto. 
Nelle altre 10 la maggioranza 
dei seggi è stata attribuita — 
grazie ad u n avanzamento 
complessivo rispetto ai risul
tati delle elezioni politiche — 
alle forze di sinistra e alle li
s te unitarie. 

Ma i nuovi organismi del
la partecipazione popolare 
non saranno gestiti in base a 
questa logica di schieramen
to. Le forze di sinistra, ben
ché consol idate dal risultato 

elettorale, non intendono ca
povolgere la loro impostazio
ne, ma al contrario rilancia
re con forza la proposta di un 
governo unitario, fortemente 
impegnato sui problemi reali 
della popolazione, capace di 
allargare veramente la parte
cipazione delle m a s s e all'am
ministrazione della cosa pub-

j blica. S e non saranno «cas
sa di risonanza » dell'opposi
zione democrist iana, i nuovi 
consigl i n o n lo saranno nep
pure delle forze di sinistra 
che dirigono l'amministrazio-
ne comunale; la vitalità di 
questi organismi dipenderà 
proprio dalla loro autonoma 
collocazione, sia in rapporto 
al comune, sia in rapporto al
le forze politiche, sociali e 
culturali che agiscono nel ter
ritorio. Le prime valutazioni 
delle forze polit iche aretine 
(pubblichiamo qui a fianco li
na dichiarazione del segreta
rio del PCI compagno Gian-
nott i ) sono unanimi nel giu
dicare posi t ivamente la rispo-

Congresso l 
della Confesercenti 

a Rosignano 
ROSIGNANO. 30 

Domani 1 dicembre nei lo
cali delia biblioteca comuna
le di Rosignano Soivay. piaz 
za Risorgimento, s: terrà il 
secondo congresso deila Con
fesercenti. 

La segreteria della Confe
sercenti ha g.à avuto modo 
di incentrare, con in confe
derazione sindacale dei com
prensorio Rostgnano Corina. 
con ie rappresentanze politi
c h e de" PCI e dei P S I : è at
tesa la convocaz.one dev'in
contro con g'.i aitr. partit: 
dell'arco costituzionale. In 
quelle sedi è s ta to approfon
d i t o il programma de'.la Con-

{ fesercenti. e i t em. de", se-
; condo congresso comunale. 

La Con fesercenti chiede 
agk amm.nis traton una con
siderazione diversa. 

Al secondo congresso .-ono 
stat i invitati tutti gii ammi
nistratori. le forze politiche 
democratiche, i s indacati , i 
rappresentanti dell 'Unione 
commercianti . 

S: svolgeranno ino'.tre le 
elezioni per eleggere il nuovo 
consiglio dopo ie conclusioni 
del segretario provinciale. 

sta della città alla scadenza 
elettorale, dimostrata dall'al
ta percentuale di aff luenza al
le urne. I giudizi sull'esito 
della votazione, pur se im
prontati generalmente ad un 
tono più pacato e responsa
bile di quello emerso nel cor
so della campagna elettorale . 
divergono sensibi lmente tra 
loro. Secondo la DC la scelta 
di presentarsi con proprie li
ste di partite e di inserire 
nelle l iste altri candidat i in
dipendenti cost i tuisce il fat
tore principale del suo succes
so elettorale. Ridimensiona
to l'appello al lo scontro lan
ciato s ino a due giorni fa. il 
partito dello scudo crociato 
afferma oggi di voler sensi
bilizzare i consigli di circo
scrizione perché il consigl io 
comunale tenga conto delle 
loro decisioni nel suo operato. 

Sottol ineata la maturità 
politica degli elettori aretini . 
il PSI n leva dal canto suo nel 
risultato elettorale una con
ferma della fiducia della pò 
polazione al le proposte poli
t iche delle forze di sinistra 
che governano la città- In 
questo quadro risulta eviden
te l'affermazione del PSI ri
spetto al le passate elezioni 
amministrat ive e politiche. I 
socialisti ricevano inoltre co
me i risultati poco soddisfa
centi delle l iste u n i t a n e ri
ch iamino la necessità di una 
attenta riflessicele tra le for
ze di sinistra. 

A giudizio del segretario del 
PSDI e m e r s e con evidenza. 
dai risultati elettorali , « u n 
or ientamento dell'elettorato 
sociali.-ta che è disposto a 
premiare i. PSI quando esso 
s. presenta in posizione auto 
noma, mentre vota per il 
PSDI q u a n i o il PSI si pre 
senta in 'ista unitaria con i 
comu-v.sti .•. II n su l ta to di 
Arezzo rappresenta perciò 
per ;i PSDI un ulteriore sti
molo alla cost i tuz.one di una 
area socialista autonoma. Il 
PLI r.ìeva « con amarezza » 
che il suo successo potrebbe 
essere s tato più ampio se si 
fosse presentato cen l is te lai
che unitarie; nel PRI domina 
un clima di sconforto e di di
sor ientamento: questo parti
to, che per primo tra le for
ze intermedie decise di rifiu
tare un accordo elettorale con 
le s .mstre. non ha infatti ot
tenuto alcun seggio. 

f. r. 

Livornese: nelle scuole 
vincono le liste unitarie 

L'anomalia degli istituti tecnici, professiona li e commerciali dove la partecipazione alla 
consultazione è stata inferiore alla media — Il giudizio a caldo della FGCI labronica 

LIVORNO. 30 
« Grande successo delle li

ste unitarie, elevata affluenza 
al voto degli studenti, legge
ra flessione della partecipa
zione dei genitori»: questo in 
sintesi il giudizio a caldo 
espresso sull 'andamento delle 
elezioni per il rinnovo dei 
Consiglio di istituto a Livor
no e provincia in un volan
tino diffuso stamani dalla 
PGCI davanti a tutte le scuo
le superiori della città. Una 
valutazione più complessiva e 
una riflessione più approfon
dita sull 'andamento delle ele
zioni svoltesi in tutta la pro
vincia domenica scorsa, pra
ticamente in tutte le scuole 
dalle elementari alle medie. 
alle superiori, sarà possibile 
fra alcuni giorni tenuto con
to della grande varietà delle 
situazioni della presenza di li
ste di diverso orientamento: 
l'impressione che si ricava, pe
rò fin da ora, dai dati , pres
soché generali ma ufficiosi 
che possediamo è che si man
tengano sostanzialmente '.e 
condizioni di elevata parteci
pazione al voto, con una leg
gera flessione qua e là più 
accentuata e con numerasi 
casi di inversione di tenden
za, fra i genitori. 

Occorre saper valutare, co
munque, con attenzione il da
to degli istituti tecnici, pro
fessionali e commerciali , che 
marcano una differenza in 
meno rispetto alla media: qui 
incide molto sia l'accentuato 
pendolarismo deg'i studenti 
(e quindi anche dei genitori) 
sia l'esistenza di numerosi 
corsi serali. E' necessario ri
levare inoltre come la parte
cipazione dei genitori esprima 
la tendenza (già verificatasi 
In precedenti votazioni) a 
crescere progressivamente da
gli istituti superiori, alle scuo
le medie, alle elementari. 

ISTITUTI SUPERIORI — 
Qui. com'è noto, hanno vota
to sia i genitori che gli stu
denti: oltre alle percentuali 
di affluenza sono anche i ri
sultati di lista, per i quali si 
riconferma il largo consenso 
alle liste unitarie, alla FGCI, 
mentre scarsi risultati hanno 
ottenuto le liste di cattolici 
popolari e discreti quelli del
la FGSI . Risultati c h e rap
presentano dunque la mani
festazione evidente del con
senso della stragrande mag
gioranza degli studenti alle 
proposte avanzate dalla FGCI 
e da altre forze democratiche 
per salvare e riqualificare la 
scuola, per gestirla democra
ticamente, per dare ai gio
vani prospettive certe e si
cure di occupazione. 

« E' una linea che, arricchi
ta dal contributo delle altre 
forze democratiche (anche di 
quelle che non hanno voluto 
partecipare alla definizione 
delle liste unitarie, pur aven
do programmi molto vicini 
al nostro) — precisa la FGCI 
— può rappresentare un va
lido terreno per costruire 
l'organizzazione democratica, 
pluralistica ed unitaria di un 
movimento studentesco auto
nomo ». 

LIVORNO — Ist. Superiori 
— Liceo Classico: affluenza 
genitori 53,5 (nel 1975, 55,6); 
studenti 79,2 (74,7); la lista 
Unitaria seggi l, F G S I seggi 
1, Moderati 1, Conservatrice 0. 
Liceo Scientifico numero 1: 
affluenza genitori 58,5 (59,2); 
studenti 68.3 (68.4); la lista 
della FGCI ha ottenuto il 30.5 
con un seggio, il Gruppo Uni
tario il 34,4 con 2 seggi, la 
lista della FGSI il 20,9 u n 
seggio. Comunione e Libera
zione il 13.9 con 0 seggi. Liceo 
Scientif ico numero 2: affluen
za genitori (non pervenuta): 
affluenza studenti 65.5 (62.2); 
la lista FGCI ha ottenuto il 
39.9 con 2 seggi, la FGSI 23.9 
un seggio, il Gruppo Unitario 
19.4 un seggio, la l ista DC 
16,6 0 seggi. Magistrali: af
fluenza genitori 35.6 (51.7). 
studenti 49.8 (69.8). Moderati 
12,2 nessun seggio. Lista Uni
taria Cecina-Livorno 87,8 con 
4 seggi. Istituto Tecnico Ve-
spucci: affluenza genitori il 
51.5 (55.7); studenti 57.2 (59.3). 
ITI: genitori 28.1 (31); stu
denti 32 (36); Lista Unitaria 
74,5. 3 seggi; Cattolici Popo
lari 25.5, ì seggio. ITG: geni
tori 31.6 <35.5i; studenti 35.1 
(34.1); Lista Unitaria 4 seggi. 
Professionale Orlando: geni
tori 23.8 (33.5); studenti 30.44 
(24.7); Lista Unitaria 4 seggi. 
Istituto Nautico: genitori 36 
(32); studenti 32.8 (29.6); Li
sta Unitaria 4 seggi. Ist ituto 
professionale per ragionieri: 
genitori 51.6; studenti 57.2. 
Lista FGCI 78. 3 seggi: Catto
lici Popolari 21.9. 1 seggio. 

CECINA — Solo affluenza 
Liceo Scientif ico: een i ton 

55.4% i53,7) ; studenti 76.3 
(69.1): IPC: genitori 36 (44,6) 
studenti 50,8 I.T6,1). 

PIOMBINO - Liceo Clas
sico: genitori 6 U ' . «75»; stu
denti 84.1 <87.8). Scientif ico: 
genitori 53.1 (60.71: studenti 
80 (79.7). Ipsia- genitori 16.9 
(35.5); studenti 30.9 (39.7). 
ITI: een i ton 27.1 <29): stu
denti 56.3 (58t. Commerciale 
ITC: genitori 34.2 (45.4): stu
denti 52.2 »67.3). IPC- eeni-
tori 23.2 (40): studenti 48.8 
(53). 

ROSIGNANO - ITI: ceni 
tori 44.4 (45.2): studenti 53.5 
<55.2>. Ipsia- genitori 56.9 

(48,6); studenti 55,2 (46.1). 
PORTOFERRAIO — Ipsia: 

genitori 20.2 (32.1); studenti 
26,9 (38.4). Scientif ico: geni
tori 31. (35); studenti 44,5 
<57.6). Liceo Classico: geni
tori 37.1 (40); studenti 64.2 
(75). ITC: genitori 10,41 (13) 
studenti 33,3 (30). 

LIVORNO — Scuole medie: 
Riferiti al rinnovo per gli or
gani collegiali annuali più le 
suppletive per gli istituti di 
circolo di istituto per i ge
nitori: 

Scuola media Borsi 54r'< 
(57.1): Colombo 65.7 (66,2); 
Leonardo Da Vinci 72 (67.7); 
Fermi 53 (49.2); Gamerra 76 
(61.4). Marconi 58 (62); Mar-
radi 68.1 (76,9); Mazzini 68 
(68.1): Micali 68 (70.5) ; Paz-
zini 58 (56); Pistelli 45.5 (36.5) 
Pesci 65 (57): XI Maggio 61 
(.01 » : Vivarelli 53 (50). 

COLLESALVETTI — 01,9 
(54.9'; ): Cecina 1. 62'r (66.7 
per cento) ; Cecina 2. 63.3';. 
(02'. »: Bibbona 79'; (65.5', ); 
Castagneto Carducci 56r; (68 
per cento) ; S. Vincenzo 62'; 
(65.3' , ) ; Suvereto 70r; (54.4 
per cento) : Piombino 2 scuo
le: La Battisti 49.5 (52 ' , ) 
e la Fucini 61,90'; (74.7';): 
all'Isola d'Elba la scuola di 
Marciana Marina 44,8'r e Rio 
Marina il 56 r ; . 

SCUOLE ELEMENTARI. 
LIVORNO genitori — Mi

cheli G. 65'; (58*;): Benci 
57".i (58'";): D'Azeglio 62% 
(57 ' ; ) : La Rosa 75', (76'r) ; 
De Amicis 72.5' r ( 63 r ; ) ; Tho-
uar. 82'1 (72'^ ); Carducci 
65r; ( 7 5 ' , ) ; Modigliani 68.7'; 
(64,5' , ) ; Fattori. 73'r (6 -r ; ) ; 
Albertelli 67.5'; ( 5 6 ' ; ) ; Col
lodi. 61.3'J (68', ). Collesalvet-
ti 69.3', (66.6', ); Rosignano 
S.. 87'r (85.4-; ) ; Ros ignano 
M.. 65,6';- ( 71 ' ; ) : Cecina C. 
70.5r; (76.5';); Cecina M.. 
66.6'; (75.5 r;); Castagneto C. 
72.4r; (76.9';); Campiglia M. 
75.4'; (88 .5^) ; Piombino 1. 
56.1r: (77.3°; ): Marcian a Ma
rina 50.9'; (57.7r;). Un seggio durante le operazioni dì volo per gli organi collegiali 

Dei comuni della Versilia 

Sui problemi della finanza 
incontro tra gli assessori 

Riaffermata la volontà di arrivare alla definizio
ne dei bilanci con una più ampia partecipazione 

I S 

VIAREGGIO. 30 
Presso il comune di Forte 

dei Marmi si sono nuovamen
te riuniti gli assessori al Bi
lancio e alle Finanze del Co
mune della Versilia. Occorre 
sottolineare l'importanza po
litica di questo fatto, rappre
sentata oltre che dalle posi
zioni emerse da tale incon
tro, anche dalla unità di ve
dute che trova concordi am
ministrazioni di sinistra e am
ministrazioni de. 

Nel dibattito è s tato comu
nemente sottol ineato un ul
teriore aggravamento della 
situazione finanziaria dei co
muni e l'urgenza di provvedi
menti governativi atti ad im
pedire il definitivo fallimen
to degli Enti locali. A questo 
proposito si è anzi rilevato 
l'insufficiente impegno del 
Governo per la soluzione di 
questo problema ed il carat
tere discriminatorio dei prov
vedimenti fino ad ora presi. 
in base ai quali solo 14 Co
muni sono stati ammessi ad 
un sostegno finanziano. 

E' s tato sottol ineato inoltre 
che le misure di restrizione 
creditizia adottate dal gover
no. provocando la chiusura 
delle anticipazioni a breve ai 
Comuni hanno praticamente 

COMUNE DI FIESOLE 

I L S I N D A C O 
Visto l'art- 7 della legge 

2 2-1973. ri. 14; 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione co
munale di Fiesoie è in pro
c into di indire la l icitazione 
privata per l'aggiudicazione 
dell'appalto dei lavori di co
struzione della scuola mater
na de! capoluogo, avente un 
importo a base d'appalto di 
L. 131.720 429. 

La licitazione verrà effet
tuata con il metodo di cui 
all'art. 1 - lettera a ) della 
legge 2 2-1973, n . 14 ed in 
ccoformità delle disposizioni 
vigenti in materia. 

Le imprese che abbiano in
teresse ad essere invitate a 
partecipare alla zara suindi
cata. dovranno far pervenire 
alia Segreteria del Comune. 
entro venti giorni dalla data 
di pubbìicaz.cne del presen
te avviso sul Bol lett ino Uf-
ficiaie de'.la Rez iooe Tosca
na. apposita domanda in car
ta legale. 
Fiesole. 23 11-1976. 

II S indaco 

causato l'attuale situazione 
fallimentare. Di fronte a que
sta realtà gli assessori riuni
ti hanno riaffermato la volon
tà politica di arrivare alla de
finizione dei bilanci di previ
sione "77 attraverso una me
todologia che veda la più am
pia partecipazione del le intere 
società civili alla discussione 
e alla definizione delle scelte 
di bilancio. 

In particolare riaffermando 
l'insostituibile funzione del-

; l'ente locale quale e lemento 
fondamentale dell'art ico'azio-
ne democratica del nostro 
paese, si propone un mante
n imento del livello dei servi
zi erogati attualmente. Per 
questa finalità le indicazioni 
emerse nella riunione stessa 
sono s tate quelle di potenzia
re le entrate proprie di Co
muni e una rigorosa c'.enc i-
zione di priorità di spesa cu i 
un generale contenimento dei 
singoli capito'.-. 

E' stata conformata inolir<' 
la .scelta di chiamare a con
tribuire ai costi di alou.ii ser
vizi. secondo fasce dirette. ; 
cittadini d i e ne usufnusrono. 
Allo scopo di st imolare nnchf 
l'apporto delle minoranze de : 
^iniro'u consigli comuni», i .« 
questa prospettiva di 'cordi-
namento dei bilanci vorvl .e 
si. gli assessori hanno i:i t •*-
te le riiijcttivc 'jiuni *. d-c:.-o 
di nominare una «apposita 
comm.s.-ione intercuv.unale 
per il coordinamento dei bi
lanci ». che sarà jompo-.t.» 
dit'-di assessori stessi e a i un 
rappresentante vonsil iaic e : 
minoranza per ogni e m u n f . 

Gli assessori tombrar, io a 
riunirsi il prossimo giovedì 
2 dicembre alle ore 17 pres 
so la sede del Comune di 
Piotrasanta per di.-cutCTo m 
particolare la possibi ita di 
in:i:v duare cr i 'en p.u tr i for
mi per la erogazione ti: tarif
fe di alcuni servizi e- »mun i"' 
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STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
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